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Mentre l'Inter non demorde, il Mìlan recupera e la Juventus incespica 

Il Cagliari sta facendo sul serio 
L'imbattibilità dei sardi legittimata dal successo a Bologna 
(stanno ricalcando il cammino dello scudetto del 1969-
1970) - Rischia Vinicio dopo la sconfitta del Napoli? 

ROMA — La pulce sta Inco­
minciando a mettere paura 
all'elefante. Non è un eufe­
mismo, ma la pura e sem­
plice realtà. Chi non è d'ac­
cordo con noi nel ritenere 
che il Cagliari stia facendosi 
pericoloso per le aspirazioni 
di Inter, Milan, Juventus e 
Torino? I sardi hanno le­
gittimato la loro imbattibi­
lità andando a vincere a Bo­
logna, ricalcando le orme 
della stagione '69'70 che U 
portò allo scudetto. Con ciò 
ncn abbiamo nessuna inten­
zione di voler mettere il carro 
davanti al buoi. Perchè se 
mette paura così come fece 
11 Vicenza due anni fa, per 
il momento il discorso scu­
detto non si pone. Non na­
scondiamo, però, che le im­
prese dei sardi ci facciano 
piacere. Ravvivano l'interes­
se per il campionato, anche 
se quanto accaduto domenica 
ha offerto materia di rifles­
sione. 

Innanzi tutto, però, ci pre­
me sottolineare la prova di 
maturità dimostrata negli 
stadi in ricordo di Vincenzo 
Paparelli. Tutti abbiamo vis­
suto una domenica diversa 
e non certo per dimenticare. 
ma per attingere nuovo im­
pegno e contribuire a fare 
opera di educazione. Passan­
do al campionato l'Inter non 
demorde, il Milan risorge, 
mentre la Juventus è stata 
bocciata dalla Lazio. Trapat-
toni si è attaccato al fuma 
della pipa sotto forma di 
sfortuna. Ma ci sembra 

troppo semplicistico il di­
scorso. Vi è stata sfortuna 
ma anche magagne seno 
emerse macroscopicamente. 
In sede di cronaca ne ab-
nio accennata qualcuna. 
Ma forse il cammino stento 
dipende anche dalla diffi­
coltà di inserimento dei vari 
Cabrinl, Verza e Marocchi­
no. L'accento, però, va pure 
posto sull'ambigua posizione 
di Bettega. L'involuzione del 
giocatore è stata graduale: 
da punta vera è passato a 
connotazioni di rifinitore e 
di centrocampista. Ed è pro­
prio il fromboliere dell'area 
piccola che manca alla Juve. 
L'appannamento poi di Tar-
delli crea scompensi ai qua­
li neppure la sapien7a di 
Causi o riesce a sopperire. 
Domenica prossima i bian­
coneri saranno chiamati ad 
una nuova verifica: a San 
Siro la capolista Tnter la­
scerà poche speranze. 

Il Milan ha superato lo 

Totocalcio: ai «13» 
100 milioni 

ROMA — Il servizio Toto­
calcio ha comunicato le quo­
te relative al concorso nu­
mero 11 del 4 novembre 1979: 
ai 25 vincenti con 13 punti 
fit-r'—»nno 100 m i l i o n i 56<* i r t i -
la 100 lira; al 1.236 vincen­
ti con 12 punti spettano 
lira 2.034.100. 

Il parere di GIANNI DI MARZIO 

L'Avellino : 
una realtà 
che nasce 
dall'abilità 
di Marchesi 
La vittoria dell'Avellino 

a Napoli — più grossa sor­
presa della domenica cal­
cistica — proietta la squa­
dra di Marchesi in una 
nuova dimensione. Un suc­
cesso meritato, sacrosan­
to. L'Avellino ormai è una 
realtà, una realtà che non 
nasce dal caso, ma dall' 
abilità di Marchesi, dal 
temperamento dei giocato­
ri e dalle scelte della so­
cietà che, nonostante pole­
miche e perplessità, si 
stanno rivelando giuste. 

Vittoria della costanza. 
della moderazione, dell' 
umiltà questa dell'Avelli­
no. Se Avellino ride. Na­
poli purtroppo piange. La 
squadra partenopea, par­
tita con grandi ambizioni. 
oggi si trova relegata in 
una posizione che non ri 
specchia il suo potenziale 
tecnico. 

Evidentemente qualcosa 
nell'inqranaaqio azzurro 
non va. Nello mancata ac­
quisizione di una chiara 
fisionomia, hanno forse in 
fluito i frequentissimi cam­
biamenti. ora determinati 
da cause di forza maggio­
re. ora da scelte squisita­
mente tecniche. 

Alla base delle sgradite 
prove offerte dal Napoli 
non escluderei le deluden­
ti prestazioni di Improta. 

Questo giocatore ha dimo­
strato di non avere né il 
carattere né il tempera­
mento di Juliano. A questo 
punto il quesito è d'obbli­
go: non sarebbe stato pù 
logico, per la regìa, rida­
re fiducia a quel Caso che 
troppo affrettatamente a 
Napoli avevano dato per 
giocatore finito? 

Indubbiamente il mio 
amico Vinicio ha una brut­
ta gatta da pelare. Se ad 
Improta preferisce anche 
l'ultimo giocatore della Pri­
mavera. significa vera­
mente che non ha altre 
possibilità di scelta. 

Ora — è chiaro — si im­
pone una brusca sterzata. 
Il Napoli deve accantonare 
i sogni di grandezza e ba­
dare al sodo. Certi scivo­
loni, se non interpretati 
nella giusta misura, pos­
sono avere conseguenze 
im prevedibili. Il Napoli. 
dunque, deve rimboccarsi 
le maniche e ritrovare mo­
destia e umiltà. Guai a sot­
tovalutare oli allarmanti 
segnali delle ultime par­
tite. 

Gianni Di Marzio 

choc del derby, rispolveran­
do il Maldera delle otto reti 
della passata stagione. E' 
stato il primo gol di quest'an­
no e chissà che non sia pure 
il ritrovamento totale di un 
elemento prezioso per gli 
schemi rossoneri. Ma cosi co­
me per la Juventus, anche 
per il Milan domenica nuo­
va verifica: a Torino contro 
i granata di Radice, che 
hanno perso un posto in 
classifica. Il Perugia ha ri­
scattato la sconfitta di due 
domeniche fa al « Curi », 
acciuffando il pari a Pe­
scara grazie a quel Bagni in 
crisi con Castagner. La Fio­
rentina è tornata a perdere 
ma. onestamente, non poteva 
sperare di pai. Un compito 
gravoso gli si presenterà do­
menica prossima quando 
andrà ad Ascoli. Pure il Na­
poli è inguaiato. La battuta 
d'arresto con gli irpini del­
l'amico Marchesi, ha aperto 
spaccature. Sugli spalti si è 
persino gridato: « Fuori Fer­
iamo e Vinicio ». Al che ieri 
il presidente e corso subito 
ai ripari recandosi al San 
Paolo a salutare giocatori e 
allenatore che poi sono an­
dati in ritiro anticipato a 
Baia Domizia. Egli ha smen­
tito che Vinicio sia stato 
messo in discussione dalla 
società, ma c'è anche chi so­
stiene che la situazione po­
trebbe precipitare da un gior­
no all'altro (chi dice Mario-
lino Corso e chi Chiappella). 

Insieme alla prima vittoria 
esterna del Cagliari-rivelazio­
ne è arrivata anche quella 
dell'Avellino. Gli irpini han­
no così scavalcato in classi­
fica i napoletani, ma dome­
nica prossima dovranno fa­
re molta attenzione a Ca­
gliari. Da sottolineare anche 
la buona prova del Pescara, 
fanalino di coda. Il pari im­
posto al Perugia è venuto sul­
l'onda di un gioco in ripresa. 
segno che Giagnoni sta in­
cominciando ad ottenere 
frutti dal suo lavoro. Il com­
pito di centrare la salvezza 
è sempre proibitivo, ma ten­
tare con tute le forze è me­
ritevole. Il Catanzaro e 1' 
Ascoli continuano a deludere. 
Soprattutto i marchigiani 
che avevano bene impressio­
nato in precampionato e in 
Coppa Italia. Insomma, la 
lotta nella zona bassa della 
classifica si sta facendo in­
candescente. con l'Udinese 
che è .però riuscita dalle pe­
ste. Ancora troppo presto, co­
munque. per trinciare senten­
ze e. d'altra parte, neppure è 
nel nostro costume. Aspettia­
mo gli eventi, è meglio. 

Roma e Lazio hanno tre­
mato ma tutto è finito bene. 
Lovati ha saputo disporre le 
sue pedine con sapienza sul 
piano tattico. Liedholm ha 
potuto contare su un Rocca 
e un Benetti superlativi, ma 
anche sui gol di Di Barto­
lomei e Ugolotti (palla de­
viata in rete dall'ex Orazi). 
Grosso merito la dimostrazio­
ne di carattere profusa da 
tutta la squadra. Unico neo 
l'espulsione di Pruzzo che 
quasi sicuramente non eio-
cherà nella difficile trasfer­
ta di Perugia. Immancabil­
mente c'è stato chi ha voluto 
mettere sotto accusa Tan­
credi. per il primo go! se­
gnato da Palanca. Da quello 
che abbiamo veduto alla TV. 
il tiro del catanzarese era im­
parabile, in quanto Tancredi 
si trovava sul palo destro. 

j Evidentemente c'è chi si di-
i verte a dare la caccia alle... 
I strezhe. Domenica piossima 
j pericoli per la Roma che 
I andrà a Perugia, compito fa-
I cile per la Lazio col Pescara 
i che recupera Manfredonia e 
j Montesi. Il campionato entra 
j. nel vivo: le sorprese potreb-
! bero essere all'ordine del 

giorno. 

g a. 

Tutto tranquillo domenica sui campi di calcio italiani: dopo il dramma dell'Olimpico dell'altra settimana non si sono re­
gistrati negli stadi della penisola disordini o intemperanze. M erito in parte della polizia, che — come si vede nella foto qui 
sopra — ha svolto accurati controlli agli ingressi, ma merito soprattutto del pubblico che ha saputo così dimostrare che 

la violenza nel calcio è dovuta soltanto ad alcune isolate minoranze. Sull'argomento ecco il parere di Rivera e dell'avvo­
cato Campana, presidente dell'Associazione calciatori. 

GIANNI RIVERA 

«Gli appelli sono serviti» 
« A mio parere — ha dichiarato Gianni Rivera, vice pre­

sidente del Milan — domenica c'è stata, chiarissima, la di­
mostrazione che gli appelli alla calma, alla serenità, a re­
spingere ogni tipo di violenza negli stadi hanno raggiunto 
lo scopo che ci si era prefissati. La strada imboccata è quel­
la giusta: il problema adesso è percorrerla nel giusto senso, 
evitando sbandamenti. E non penso si sia trattato di un fat­
tore episodico, conseguenza dell'emozione suscitata dai tra­
gici fatti dell'Olimpico di nove giorni fa. E nemmeno riten­
go che la domenica tranquilla sia stata determinata, come 
qualcuno insinua, dallo spiegamento eccezionale delle forze 
dì polizia e che, dunque, una volta tornata la "normalità" 
della vigilanza si possano verificare altri episodi teppistici. 

e Piuttosto — dice ancora Rivera — occorre osservare che 
siamo di fronte a una presa di coscienza generale sul pro­
blema. e particolarmente della stragrande maggioranza del 
tifosi. Si va allo stadio per divertimento, per svago, per pas­
sione. I teppisti vanno messi fuori dall'ambiente dei tifosi. 
E i tifosi, in primo luogo, devono impegnarsi. Proprio come 
l'altro ieri ». 

SERGIO CAMPANA 

«Siamo solo all'inizio» 
e Domenica — dice l'avvocato Campana, presidente della 

Associazione calciatori — il calcio ha fornito una prova di 
civiltà. La situazione dunque non è irrimediabile. Certo, 
sarà necessaria la costante volontà politica di tutte le com­
ponenti del nostro sport. Insomma, non c'è da illudersi che 
tutte le domeniche saranno sempre idilliache. 

< Ricordiamo — prosegue — che le società hanno strumen­
talizzato per i propri fini una parte del tifo organizzato e 
che. forse anche per un fatto folcloristico, il calcio è stato 
sempre presentato sotto una luce drammatica. Sarà perciò 
opportuno educare il pubblico in maniera intelligente. La 
stampa dovrà farsi un esame di coscienza e gli aggettivi 
reboanti dovranno essere banditi per sempre. In questo mo­
do il calcio perderà forse in popolarità, dovrà rinunciare alla 
frangia più intollerante di pubblico, ma sarà un sacrificio 
doveroso. 

« Da parte nostra, ribadisco quanto ho avuto occasione 
di dichiarare in passato: ci siamo sempre mossi perché i 
nostri associati non dessero adito a situazioni imbarazzanti 
e certamente proseguiremo su questa linea di condotta ». 

Il 1980, anno olimpico, porterà una fitta serie di impegni 

L'atletica apre con le campestri 
la stagione che finirà a Pechino 

Il 25 aprile è la data dei campionati italiani 
di maratona, organizzati a Roma dall'Unità 

SARA SIMEONI preparerà in inverno la stagione del riscatto 

A Milano, dal 17 al 25 di novembre, la 46" Esposizione del ciclo e del motociclo 

Tra le tante novità un posto 
di rilievo spetta alla Gilera 

La qualità e la quantità del­
le cose interessanti che si tro­
veranno esposte alla Fiera 
di Milano dal 17 al 25 no­
vembre, in occasione deli.» 
46 esposizione internaziona­
le del ciclo e del motociclo. 
non è ancora totalmente in-
ventanabile. Tuttav.a è eia 
prevedibile che un posto di 
rilievo lo avranno le moto d: 
piccolissima, piccola e medio-
piccola cilindrata della Gilè-
ra-Piaggio, che tra l'altro 
esporrà il « Nani replica ». 
cioè a dire, la moto 125 con 
la quale la marca di Arcore 
è tornata alle competizioni in 
campo motocrossistico, aggiu­
dicandosi il titolo italiano del­
la classe, appunto con Dino 
Nani. 

Nella storia del motocicli­
smo italiano e mondiale la 
Gilera ha scritto pagine indi­
menticabili. Umberto Mftsettl. 
Geoffrey Duek. Libero Libe­
rati sono nomi che ricordano 
le vittorie mondiali di que­
sta marca, ma anche nel 
cross, dal 1953 al 1956 la Gi­
lera Saturno dettò legge in 
campo nazionale vincendo 
con Fenoochi e Soletti i tito­
li italiani della classe 500. 
Alla ricerca di un rinvigori­

mento della propria immagi­
ne, dopo circa dieci anni di 
silenzio, il ritorno della Gi­
lera alle competizioni e alla 
vittoria è avvenuto con una 
moto di piccola cilindrata, 
appunto con una moto che si 
identifica, per taglia. con il 
prodotto che la marca com­
mercializza. 

Adesso, mentre con le mo­
to ufficiali — scaturite dalla 
progettazione dell'ingegner 

Ferrari lascia 
la Suzuki 

V E R D E R I O (Como) — Virginio 
Ferrari non correrà nella prossima 
itag one con la Suzuki ufficiale. Ne 
d i noriz.o un comunicato congiunto 
del team « Nav» 0 : io Fiat » e della 
Suzuki Italia. Secondo quanto rife­
risce il comunicato, il pilota ed l 
suo manager, alla vigilia della par­
tenza per il Giappone, dove Ferrari 
avrebbe dovuto provare le nuove 
moto, i sono rifiutati di sottoscri­
vere il contratto. 

Nei prossimi g io rn i verrà reso 
noto il nome del pilota ita'iano che 
sostituirà Ferrari alle gu'da della 
Suzuki ufticia'c nelle gare del prot-
s mo campionato mondiale. 

Jan Witteveen, un olande­
se che già s'era messo in evi 
denza lavorando per la Sachs. 
al famoso Mustang, dell'ita 
liano Simonim e quindi per 
l'Adriatica Bimota. per la 
quale ha lealizzato un bici­
lindrico 250 a cilindri sovrap 
posti — punterà al titolo mon­
diale di cross 125. la Gilera 
metterà in vendita una pic­
cola serie di « Nani replica » 
con i quali è prevedibile si 
cimenteranno nelle gare na-

! zionali o semplicemente si di 
I vertiranno sui prati della pe 
! riferia giovani piloti italiani. 

Per i visitatori della esposi­
zione tuttavia quel piccolo 
mostro di potenza sarà già 
una attrazione interessante, e 
purtroppo saranno in molti a 
trovare il prezzo proibitivo. 

Non meno interessanti ed 
attrattivi saranno tuttavia gli 
altri modelli con i quali la 
Gilera si presenta alla rasse­
gna milanese. Bellissimo per 
linea (tanto da poter legitti­
mamente aspirare ad essere 
considerato il miglior «cin­
quantino » tra quanti circola­
no attualmente in commer­
cio). dicono sia il 50 TS. che 
entrerà in produzione nel 
prossimi giorni, i forse desti-

# DARIO NANI , in azione con la Gilera 125, con la quale è 
divenuto quest'anno campione d'Italia 

nato a sollecitare la fantasia 
dei giovanissimi, pur poten­
dosi anche presentare come 
un mezzo di trasporto alter­
nativo particolarmente valido 
e versatile. Ovviamente di ci­
lindrata inferiore ai 50 ce. 
non avrà targa. Il motore 
funzionerà con una miscela al 
4 per cento e promette un 
consumo di un litro per 40 
chilometri; avrà il cambio 
a cinque marce- • peserà 

complessivamente 76 chilo­
grammi. 

Per la classe trottavo di li­
tro» sarà presentato il 125 
TG 1 con miscelatore separa­
to che andrà in vedita dal 
1980. 

La gamma completa della 
produzione Gilera sarà quindi 
presente in mostra e cioè l'E­
co, i modelli CB A e CB 1 
ed il OR 1 125. 

Eugenio Bomboni 

Il calendario dell'atletica 
leggera per il 1980. stagione 
olimpica, è strutturato — in 
un certo senso — in funzio­
ne dei Giochi di Mosca. Gli 
appuntamenti classici non 
mancano, anche se qualcu­
no ha cambiato pelle (For-
mia, per esempio, sostitui­
sce il « meeting » con un 
confronto internazionale). 
né mancano i campionati: 
d'Europa (indoor), mondiali 
(cross), nazionali e per clubs. 

La stagione della corsa 
campestre non si discosta 
dalle precedenti. E qui va 
detto che la stagione italia­
na è ricca di appuntamenti 
importanti ma povera di con­
tenuti: si continua, per chia­
rire. a considerare il cross 
come un appuntamento da 
spettacolo sportivo e non co­
me una scuola di mezzofon-

] disti. Il primo cross è quel­
lo di Volpiano (il 13 gen­
naio) e il secondo quello dei 
Casali Pontini (il 20). Segue 
il canovaccio ormai tradizio­
nale coi campionati di socie­
tà. con gli «assoluti», col 
«Campacelo» (24 febbraio). 
con la «Cinque mulini» (16 
marzo). I campionati del 
mondo quest'anno avranno 
come teatro lo splendido ip­
podromo parigino di Long-
champs. 

La grande novità del ca­
lendario è rappresentata dal 
«meeting» di Roma, auten­
tica rivincita dei Giochi olim-

! pici. La manifestazione do-
1 vrebbe servire da prova ge-
. nerale della Coppa del Mon­

do prevista per il mese di 
' settembre dell'anno dopo. A 
i Roma, per il 5 agosto, ci 
| dovrebbe già essere una pi­

sta con nove corsie, da col-
I laudare proprio per la Cop-
, pa del Mondo, manifestazio-
I ne che sarà allargata — a 
! partire dal 1981 — al Pae 
! se organizzatore. 
' II « meeting » di Roma o-
i spiterà anche i campionati 
; mondiali femminili dei tre-
i mila metri e dei 400 astaco-

li. Come sapete il program­
ma olimpico femminile del­
l'atletica non prevede né i 
tremila né gli ostacoli bassi. 
E così la Iaaf ha deciso di 
organizzare, per le spéciali­
ste di quelle distanze, delle 
prove sostitutive che asse-

{ gneranno il titolo mondiale. 
i Certamente a Roma vedre­

mo in lizza la forte norvege­
se Grete Waitz (i 1500 per 
lei non son troppo corti). L* 
occasione romana dovrebbe 
tornar comoda anche alla 
piccola siciliana Margherita 
Gargano. 

Un'altra novità assai inte­
ressante è la presenza della 
Germania Federale quale 
terzo incomodo nel match 
tra azzurri e jugoslavi previ­
sto a Formia il 17 e il 18 
maggio. Ma I tedeschi pren­
deranno parte solo ai lan­
ci. E per la verità ai nostri 
ragazzi un confronto con gli 
specialisti tedeschi non può 
che far bene. 

Molto coraggiosa la scelta 
della Federatletica'di affron­
tare la Finlandia (la sede 
del match è ancora da de­
stinare) con la formula di 
tre atleti per gara. Come è 
facile intuire questa formula 
è assai più ardua che non 
quella tradizionale di due 
atleti-gara. Con tre atleti im­
pegnati in ogni competizio­
ne si può meglio definire 
il valore di un Paese. 

In settembre gli azzurri 
torneranno in Giappone per 
la seconda edizione dell'« Ot­
to Nazioni ». Mennea e com­
pagni troveranno i padroni 
di casa, i polacchi, i sovieti­
ci. gli statunitensi, i tedeschi 
federali, i britannici e. forse. 
i tedesco democratici. La pri­
ma edizione fu importante 
sul piano della novità, per­
ché tenne a battesimo il 
miglio d'oro» (corsa mode­
sta vinta senza fatica da Ste­
ve Ovett) e perché anticipa­
va il viaggio degli azzurri in 
Cina. Ma tecnicamente non 
raccontò niente di valido e 
da alcuni Paesi fu intesa 
come un viaggio turistico e 
di vacanza-premio. Anche 
stavolta, come allora. Tokio 
anticiperà Pechino, dove i 
nostri ragazzi prenderanno 
parte a un «meeting» inter­
nazionale. Non più da soli 
però ma assieme agli altri 
protagonisti dell"« Otto Na­
zioni » giapponese. 

Un'altra novità del calen­
dario è rappresentata dalla 
nuova sede del « Meeting del­
l'amicizia ». la classica ma­
nifestazione organizzata dal-
l'Uisp. Il « meeting » si tra­
sferirà da Siena a Pisa C'è 
da dire del 25 aprile. Neil' 
ambito dei « Giochi » orga­
nizzati dal nostro giornale 

j — Gran Premio della Libe-
j razione di ciclismo, gare di 

nuoto, di pattinaggio, corse 
non competitive, manifesta­
zioni di arti marziali — ci 
sarà il Campionato italiano 
di maratona: Magnani. Mar-
chei, Pizzolato. Arena. Mes­
sina e. forse, il resuscitato 
Franco Fava, si daranno bat­
taglia sulle strade romane 
per guadagnarsi, oltre allo 
scudetto tricolore, il viaggio 
a Mosca, Centocinquanta ma­
ratoneti per tre posti. 

Remo Musumeci 

Con quattro incontri casalinghi 

Quattro italiane 
impegnate 

domani in Coppa 
La Juve, in Coppa delle Coppe, ospiterà 
il Beroe — Inter, Napoli e Perugia im­
pegnati con Borussìa, Standard e Aris 

Domani quat t ro squadre i ta l iane, Juventus, Inter, Perugia i 
Napol i saranno impegnate nei retur-match del secondo turno * 
delle coppe europee Si t ra t ta di quat t ro incontr i mo l to attesi 
non solo perche le gare saranno giocate nel nostro paese ma an­
che perché, sulla base dei r isu l ta t i o t tenu t i nel pr imo turno, tutte 
e quat t ro dovrebbero uscirne Vincent' e di conseguenza dovreb­
bero r imanere nel grande g i ro internazionale. 

A lmeno sulla carta gl i incontr i che dovrebbero r isultare p iù 
• d i f f i c i l i » sono in programma a Tor ino dove la Juventus in 
centrerà i bulgari del Beroe Stara Zogora e a M i 'ano dove i n»-
razzurri de l l ' I n te r , che guidano la classifica, ospiteranno i tede­
schi del Boruss a Moenchenglandbach Le altre due gore vedran­
no i l Perugia contro i greci de l l 'A r i s d i Salonicco e i l Napol i 
ospitDrc i b i l g i del lo Standard di L iegi . 

Sempre domani sono in programma ben altre 28 part i te: 8 
che interessano la Coppa dei Campioni (o t tzv i di f i na le ) , 7 che 
r iguardano la Coppa del le Coppe (o t tav i di f i na le ) , 13 per la 
Coppa UEFA (sed cesimi d i f i n a l e ) . 

Nella Coppa dei Campioni mo l to interesse r ivestono Dundalk-
Cel' ic Glasgow (2-3 al p r imo t u r n o ) , Real Madr id-Opor to ( 1 - 2 ) , 
Servette-Dinamo Ber ' ino (1 -2 ) e St rasburgoDuk la Prage ( 0 - 1 ) . 

Nella Coppa delle Coppe, o l t re a' I ' i r 'contro della Juventus, 
da r icordare Msgdeburgo-Arsenal ( 1 - 2 ) , Goeteborg Panionos Ate­
ne ( 0 - 1 ) , Steaua Bucarest-Nantes ( 2 - 3 ) , Bosv.sta Porto-Dinamo 
Mosca ( 0 - 0 ) , Rangers Glasgow-Valencia ( 1 - 1 ) . 

Per quanto r iguarda la Coppa UEFA, i cui r isu l tat i interessi. 
no d i ret tamente tre squadre i ta l iane, mo l to attese sono Dios-
gyoer Miskolc-Dundee Uni ted ( 1 - 0 ) . Cari Zeiss Jena-Stella Ros­
sa Be'grado ( 2 - 3 ) , Ipswich Town-Grosshopperf ( 0 - 0 ) , Kaiseslau-
tern - Spor t ing Lisbona ( 1 - 1 ) , Stoccarda-Dinamo Dresda ( 1 - 1 ) , 
Dinamo Kiev - Banik Ostravo ( 0 - 1 ) , Eintracht - Dinamo Bucarest 
( 0 - 2 ) . Ecco le u l t ime in formaz ion i dei clan delle i ta l iane; 

Juventus 
TORINO — Dei due juven­
tini che si sono infortunali 
domenica contro la Lazio il 
più grave è Cabrini: distor­
sione del ginocchio e da ieri 
l'ingessatura che dovrà dura­
re almeno sette giorni. Per 
Cabrini. quindi, niente parti­
ta di Coppa e niente Inter 
domenica prossima. In più 
Cabrini salterà anche la con­
vocazione per la nazionale e 
di un suo impiego se ne ri­
parlerà contro il Cagliari o 
contro l'Avellino. Per Bette­
ga si accenna a una legge­
ra distorsione ma si ha l'im­
pressione che possa giocare 

Starna1 fina Trapattoni a-
vrà modo di fare il punto 
sulla squadra e può darsi che 
annunci la formazione. Il 
problema è all'attacco per­
ché sui primi sei uomini noti 
ci piove: Zoff, Cuccureddu, 
Gentile, Furino, Brio e Sci-
rea. In preallarme per la pos-
sibde assenza di Bettega ci 
SOÌIO Fatma e Virdis. Fanno 
potrebbe anche giocare all'ala 
destra 

Perugia 
PERUGIA — / grifoni arri­
vano alla partita di ritorno 
con l'Aris dì Salonicco (do­
mani, al Curi, ore 20J0) con 
due grosse defezioni oltre a 
quella di Vannini, giudicato 
ancora non pronto per il 
rientro dopo il «provino» di 
Prato: mancheranno infatti 
— perché squalificati per 
somma di ammonizioni dal 
giudice sportivo europeo — 
Casarsa e Della Martha. Due 
« forfait » certo non leggeri 
per il bravo Castagner. Pro­
babilmente giocheranno al 
loro posto Zecchini e Catio­
ni. 

Il pareggio di Salonicco 
mette il Perugia nelle con­
dizioni di giocare sul velluto: 
le basterebbe infatti un pa­
reggio a reti inviolate per 
qualificarsi. In caso di pa­
rità con lo stesso puntepoio 
dell'andata (I-I) si gioche- , 
rebbero i tempi supplemen- ', 
tari, mentre con un pnnteg- , 
gio maggiore si qualifiche- '< 
rebbero gli ellenici. \ 

I giocatori ellenici, giunti | 
ieri sera a Perugia, gioche­
ranno probabilmente con la 
stessa formazione dell'anda­
ta: arbitrerà il cecoslovacco 
Christov. 

Inter 
MILANO — // pareggio, uti­
lissimo, di Torino è già in 
archivio. Da ieri all'Inter si 
pensa ufficialmente alla par­
tita di ritorno col Borussia 
in programma domani sera 
alle 20,30. Bersellini è impe­
gnato nel recupero di Bec-
calossi. Il centrocampista, 
che accusa una distorsione 
alla caviglia destra, ieri ha 
svolto un allenamento ridot­
to in compagnia di coloro che 
non avevano giocato contro 
i granata. «Al momento — 
ha dichiarato Bersellini — 
le possibilità di avere Bec-
calossi per l'incontro con il 
Borussia sono valutabili nel­
l'ordine del cinquanta per 
cento. 

Allenamento (soltanto una 
ventina di minuti) anche per 
chi aveva disputato l'incon­
tro di Torino. «Si è trattato 
di una seduta scioglimusco-
li — ha precisato Berselli­
ni —. Per quel che riguarda 
la formazione posso antici­
pare l'impiego di Pancheri 
su Del Haye. 

Napoli 
NAPOLI — Due le novità di 
rilievo alla vigilia di Napoli-
Standard Liegi. Ieri mattina 
la società ha smentito uffi­
cialmente di aver avuto ab­
boccamenti con Corso ed ha 
confermato la fiducia a Vi­
nicio. Sempre ieri mattina il 
presidente Feriamo si è re­
cato allo stadio ove ha in­
contrato Vinicio. La sua è 
stata una visita di cortesia 
e di incoraggiamento. 

Il Napoli da ieri pomerìg­
gio è in ritiro presso un al­
bergo di Baia Domitia. Nella 
tranquillità della località bal­
neare. Vinicio spera di po­
ter risolvere gli innumerevo­
li problemi di formazione che 
gli si presentano. Il Napoli 
— è noto — ha sei squalifi­
cati (Capone, Speggiorin, Fi­
lippi, Vinazzani, Guidetti, Ce­
lestini) e, per forza di cose, 
dovrà far ricorso ad una for­
mazione di emergenza. Tom­
bali i silenzi di Vinicio, un 
rebus lo schieramento. In 
ballottaggio Raimondo e Vin­
cenzo Marino, Volpecina, 
Cozzella, Musiello, Bomello 
e l'ex laziale Badiani. Stama­
ne la società deciderà per la 
diretta TV. 

Dopo la cinematografia eccoli dal vivo 

I cinesi del Wu Shu 
al Palazzetto di Roma 

Koopmans si conferma 
campione europeo 
dei medio massimi 

R O T T E R D A M — L'olandese Rudy 
Koopmzns l i è riconfermato ieri 
sera campione europeo dei pesi me­
dio-massimi di pugilato, battendo 
ai punti lo sfidante francese Tafer, 
che l ino a ieri era imbattuto. Nel ­
la stessa riunione lo iugoslavo Ma-
r i j m Rene* ha vittoriosamente di­
leso il t itolo europeo dei pesi su-
perwelter, battendo per luori com­
battimento alla terza ripresa lo sfi­
dante olandese Adries Huusscn. . 

ROMA — La diffidenza verso 
le arti marziali in genere è 
certamente giustificata, spe­
cialmente se queste dovessi­
mo giudicarle in base ad una 
cinematografia che ci ha pre­
sentato quelle cinesi come pu­
ra e semplice esaltazione del­
la violenza, e se il karaté 
e il judo giapponesi si doves­
sero identificare, come spes­
so è avvenuto, unicamen­
te qu^le « armamento » dei 
violenti della politica. Ma 
sembra che cosi non sia. 

ET in Italia (esibizioni so­
no già avvenute a Napoli e 
da oggi avverranno al Palaz­
zetto dello sport in Roma e 
successivamente in altre cit­
tà italiane) ospite dell'ARCI 
e dell'Associazione Italia Ci­
na. una équipe cinese di Wu 
Shu letteralmente tradotto 
«arti marziali». 

Con lo sfarzo di colori e 
con l'agilità aggraziata che 
distingue le rappresentazioni 
orientali, le esihioni di que­
sti virtuosi si propongono di 
dimostrare come gli esercizi 
di questa antica arte del com­
battimento possano tramutar­
si. dall'originaria natura vio­
lenta. in armoniosa esercita­
zione corporale e piuttosto 
che rabbrividire per la vio 
lenza che potrebbero evocare, 
possano apparire divertente 
ed armoniosa esibizione arti­
stica. Insomma, dopo che 
Bruce Lee con esibizioni da 
grande atleta ha consentito 
a molti di conoscere questa 
arte tramite la cinematogra­
fia. adesso, grazie anche al­
l'ARCI, molti dei più grandi 
atleti di questa disciplina 
sportiva offriranno, a quanti 
lo vorranno, la possibilità di 
prendere conoscenza diretta 
del valore sportivo e artisti­

co di queste loro esibizioni, al 
di fuori della finzione sceni­
ca che sempre — Almeno si 
sospetta — può esistere nella 
cinematografia. 

II Wu Shu. ci rammentano 
i cinesi, è antico di millenni. 
Nella sua evoluzione è stato 
differentemente utilizzato da 
preparazione militare ad arte 
sportiva fino ad esercizio gin­
nico terapeutico, come avvie­
ne per milioni di anziani ci­
nesi che la mattina nelle piaz­
ze e nei giardini delle città 
e dei villaggi della Cina pra­
ticano il Tai Chi Chuan. che 
dal Wu Shu discende e rap­
presenta una evoluzione ac­
cessibile anche ai meno do­
tati atleticamente, finalizzata 
alla disffusione di massa de­
sìi elementi basilari di una 
disciplina sportiva dai conte­
nuti certamente straordinari. 

Straordinari fino al punto 
da consentire ad un uomo di 
souportare. sdraiato su due 
coltelli, il peso di una pietra 
di cento chili sull'addome, 
mentre altri con mazze fer­
rate del peso di dieci chili 
la frantumano diligentemen­
te con colpi vigorosi. 

Al Palasport di Puorigrot-
ta l'equipe cinese si è già 
esibita sabato e domenica 
scorsa. A Roma al Palazzetto 
dello sport l'appuntamento è 
per le ore 21 oggi e domani. 
Quindi la tournee proseguirà 
con esibizioni sempre fissate 
per le ore 21, a Firenze gio­
vedì 8. a Empoli, venerdì 9, 
a Pisa, sabato 10. a Livor­
no. lunedì 12. a Modena, mer­
coledì 14. a Milano, giovedì 
15, a Bergamo, venerdì 16. 
a Genova, lunedi 19 e a For­
lì, martedì 20 novembre. 

e. b. 


